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L'ex dirigente della FIAT 
Amerio a Torino: « Così 
fui processato dalle BR » 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Accordo nella notte 
all'Alfa per produrre 

più «Giuliette» 
A pag. 6 — — 

Sostituendola con norme del tutto nuove 

Il Senato abroga 
la "legge Reale ii 

La decisione a grande maggioranza - Varato un complesso di misure 
che elimina ogni elemento di eccezionalità ed evita pericolose lacerazioni 

Ribadito il valore della convergenza democratica 

La Direzione de 
conferma il «no» 

al cedimento 
Zaccagnini: unità sulla linea che ha portato al nuovo gover­
no - Intervento di Fanfani - Polemiche sulla gestione del partito 

Rispello 
della 

Costituzione 
Attorno a i|iic-l.i li'jjfie. cui 

\ .limo il colili ililllo e il iim-
M'IIMI ilei gruppo t'oimini-ila — 
ILI e-uriliti» la roiii|uj£iia Ci­
tili,! 'IVili'M-o, rln* lui i'->|»n'«-
M> l>i ilii'lii.ii.i/iiiiic ili volo a 
lutine ilei PCI —. si n\il i / / . i 
1111 * it 11111 i a citili cr^en/.a (Ielle 
fnr/.e ileinociiiticlie elle funi-
mi imece ilivi-e nella valuta-
rione e nel volo «li lineila 
lejipc ilei 107.» elle njijii iilint-
pliiaino per sostituirla con mir­
ine del tulio nuove. 

Nuovo è l'indirizzo d ie 
(«re^liamo: unii più ili-poH/io-
iit ecre/ionali a leruiiue ma 
— nel ri-pelli) delle garanzie 
ro-tilii/.iiin.ili — adegciiamenln 
«leali arlieoli «lei codice pe­
nale e del codice di procedu­
ra penale alla lolla alla cri­
minalità «piale -i maiiife-ia 
I I * V •* i 

Nuova è l'indiv iilua/ione de­
gli strumenti cui fare ricordo. 
e più precisi» le «li-po-i/ioili 
per il loro u-o. Co-i «"' per la 
po--il)ililà di concedere la li­
berili provvisoria a «punii -o-
iin s o l e t t i a iiiamlalo ili cat­
tura olilili»aloiio: non *\ ope­
ra più in base all'e-iclii-ioiie 
per (|iic«ln o «piel renio, ma 
fecondo cautele procedurali 
rlie sono necessariamente pili 
severe per i reali più pravi. 
(Itisi è per il «ojcgiorno obbli­
galo (il « r o n f i n o » ) che la 
lcg.se del l')75 e«tende\a agli 
alti contro lo Stalo, mentre 
oggi <|ueMa e-len«ionc «• sop­
pressa. Co-i è per l*u«i» legit­
timo «Ielle armi da parli; «Iel­
le forze dell'ordine: «i fa ora 
precido riferimento alle circo-
Man/e di tempo e «li luogo. 
per accentuarne il carattere 
«li r-treino rimedio. 

Quanto alla repressione «Iel­
le attività fa-ciMc prescritta 
dalla no-tra Co-'tituzinne, la 
legge le indica in minio più 
e-alln lenendo rollio ' delle 
eomlolte lipiclie n--unle tlal-
rever*ione ne«ifa«ci-ta. Qiian-
lo ai reali di particolare al­
larme «ociale. la l«-gge mira 
a colpirli nelle loro caralte-
rigirile alluali. accentuando il 
rigore conlro la i-ligazinue, 
ra-<oriazioue. gli alti prepa­
ratori. Viene ro-ì definila 1111' 
adeguala di Te.-a penale rispet­
to non a] sospetto. rome «pial-
runn ba «letto, ma al pericolo 
costituito dalle forme di cri­
minalità ogzi diffu-e e nelle 
quali il momento preparato­
rio è determinante: ciò vie­
ne fallo «emprc assicurando. 
rispetto agli autori di ipiegli 
alti, le garanzie del pror«*s-i». 

Con t'iir-to indirizzo. il 
Parlamento ba raccolto anrbe 
la sollecita/ione di quanti, 
fra coloni clic hanno sotto­
scritto il referendum abroga­
tivo «Iella a legge K«MÌe ». 
non intendevano abolire nini 
tutela dell'ordine pubblico, ma 
sollecitare una «li\er«a Irai-la-
rione. Senoncln- celebrando 
il referendum, il *i o il no 
«lei cittadino sarebbe nercs-a-
riamente condizionalo ila un* 
rqna/ione forzata e «liaclial.i. ( 
-rr«imIo cui la difesa «Irll'or-
ilinr pubblico verrebbe a 
coincidere con la «life-a «li 
quella lecce, e la ripulsa «li 
rs-a equivarrebbe ad assume­
re una posizione di irre'poii-
»abile indifferenza ver*o l'or­
dine pubblico. Ne va dimen­
ticato d i e . con là «empiici» 
abrogazione della « Irgee Rea­
le ». il risultato sarebbe di 
privare la collettività «li de­
cisivi strumenti di difesa de­
mocratica: cadrebbero, per 
fare «Ine soli esempi, ogni rr-
pres-ione delle attività fasci­
ate. e il reato di ricettazione. 

Siamo consapevoli che la 
nuova l e s se deve fare parte 
di un più complessivo dise­
gno riformatore: è necessario 
creare le condizioni per l'en­
trala in vi«ore del nuovo co­
dice di procedura penale che 
darà collocazione organica al­
l'istituto della libertà provvi­
soria: nrte una riforma com­
plessiva del rndirr penale nel 
cui ambito regolare fra l'al­
tro in modo nuovo e ri«pon-
«lente alla Costituzione i de-
lini contro la personalità del­
lo Slato. Problemi, questi. 
che non «nnn soltanto giuridi­
ci r- legislativi, ma di genera­
le indirizzo politico. 
1 Di questa volontà riforma­
tore è garanzia anche la stra­
da *(r|ia P r r sostituire alla 
e legge Reale » le norme 
linoTe. 

ROMA — Il provvedimento 
legislativo sull'ordine pubbli­
co che stabilisce l'abolizione 
della « legge-Reale > è stato 
ieri approvato dal Senato a 
grandissima maggioranza 
(contro si sono pronunciati 
solo i missini). Ora pa.sserà 
alla Camera per il voto de­
finitivo. 

Viene in questo modo rac­
colta nella sostanza, e ' non 
certo respinta — lo aveva 
detto l'altra sera il senatore 
Gozzim della Sinistra indi­
pendente. e lo ha ricordato 
ieri la compagna Ciglia Tede­
sco. del cui intervento rife­
riamo accanto — la volontà 
di quei 700 mila cittadini che 
lo scorso anno chiesero ap­
punto l'abrogazione della 
< Reale » firmando la richie­
sta di referendum. Il Senato 
ha stabilito di cancellare quel­
la legge senza ricorrere al 
referendum, evitando cosi una 
inutile lacerazione del paese 
e insieme un pericoloso vuo­
to legislativo. 

La nuova normativa appro­
vata a Palazzo Madama — 
ha osservato il compagno Ro­
berto Maffioletti nella sua re­
plica tenuta in qualità di re­
latore — è profondamente 
diversa nella sua impostazio­
ne generale, nello spirito, nel­
le finalità che si propone. 
come anche nella quasi tota­
lità degli articoli, dalla vec­
chia legge del maggio '75. 
E' frutto di uno sforzo com­
piuto da tutti i gruppi demo­
cratici per fornire lo Stato 
di uno strumento legislativo 
valido e moderno, che serva 
ad una rigorosa e coerente 
politica penale di difesa del­
l'ordine pubblico, delle isti­
tuzioni e del sistema demo­
cratico. 

Una politica che. sulla ba­
se della nuova legge, è stret­
tamente legata al rispetto pie­
no e assoluto dei diritti per­
sonali di tutti e di ogni re­
gola costituzionale. 

E' su questo che ha insistito 
anche l'altro relatore il de 
Giancarlo De Carolis: si è 
trovato un punto di sintesi e 
di equilibrio tra l'esigenza di 
tutela delle libertà individua­
li — ha affermato — e la 
necessità di difendere lo Sta­
to e la collettività nel mo­
mento politico particolarmen­
te difficile che il nastro pae­
se attraversa: difficile so­
prattutto sotto il profilo del­
l'ordine democratico. 

Questa sintesi — aveva det­
to MaffioMti — è assicurata 
dalla organicità di un provve­
dimento legislativo (organicità 
che certamente era assente 
nella e legge Reale >) che ri­
conduce a un unico disegno 
le diverse materie di cui si 
occupa. E cosi offre una ri­
sposta di civiltà giuridica alla 
richiesta di difesa di inte­
ressi permanerli*! e «collettivi 
che viene dall'intero paese: 
senza ricorrere a leggi ec­
cezionali. ma adeguando a una 
realtà nuova una parte impor­
tante del nostro ordinamento 
giuridico. 

Sul fatto che questa legge 
non è una semplice formale 
revisione della « Reale ». si è 
soffermato nel suo discorso 
anche il m.nistro Bonifacio. 
Si è voluta riconsiderare — 
ha detto — tutta la problema­
tica aperta dalla legge Rea­
le. per giungere ad un radi­
cale cambiamento della sua 
sostanza. Si sono così ope­
rate scelte coraggiose imboc­
cando. come era necessario. 
la strada che porta ad ap­
prontare una politica del di­
ritto all'altezza dei pericoli 
dei nostri giorni. L'obiettivo 
di questa nuova normativa — 
ha aggiunto il ministro — è 
quello di attirare, anclte uti­
lizzando lo strumento legisla­
tivo. tutta la capacità della 
democrazia di difendere se 
stessa. 

Bonifacio è quindi passato 
ad illustrare alcuni emenda­
menti proposti dal governo, 
che modificano in parte il te­
sto approvato in commissio­
ne. per quello che riguarda 
la libertà provvisoria. Vengo­
no limitate le possibilità di 
ottenere questo beneficio da 
parte di chi sia indiziato di 
reati di particolare gravità 
(omicidio volontario, strage. 
sequestro di persona). 

Nelle dichiarazioni di voto. 
ieri, i rappresentanti di tutti 
i gruppi della maggioranza 
hanno «confermato il «consenso 

pi. S. 
(Segue in penultima) .• 

Abbiamo sempre re­
spinto la rappresentazio­
ne catastrofica dell'Italia 
come di una nave alla de­
riva. Questo è im paese 
afflitto da molti inali, via 
ricco di spinte nuove e 
vitali, e aggredito dall' 
eversione anche per que­
sto: perchè qui siamo in 
presenza di un'avanzata 
unitaria die Ita portato ' j 
le classi lavoratrici alle 
soglie del governo e al­
l'inizio di una svolta po­
litica. Da ciò la nostra 
consapevolezza della po­
sta in gioco e della gra­
vità della crisi, ma anche 
la nostra fiducia nelle 
forze capaci di fronteg­
giarla. E proprio in que­
sti giorni, nel pieno di 
una tensione drammatica 
come quella creata dall' 
agguato di via Fani, cui 
ha fatto seguito il nuovo 
crimine di Torino, noi 

Segni positivi 
vediamo il precisarsi di 
segni che confermano 
quella fiducia. Lo ve­
diamo nella continuità 
del tessuto produttivo, 
nella serietà con cui le 
forze sociali affrontano 
l'emergenza, nell'impegno 
costruttivo di larghe mas­
se di giovani. Lo vedia­
mo nell'atteggiamento 
delle forze politiche de­
mocratiche. 

Sono segni molteplici 
e complessi, che vengo­
no sia dai partiti — il 
fatto che la Direzione de 
abbia ribadito all'unani­
mità una posizione di fer­
mezza nei confronti del 
ricatto brigatista ha un' 
importanza che non oc­
corre sottolineare — sia 
dal Parlamento. All'esi­

genza di condurre e in­
tensificare la lotta all' 
eversione sul terreno po­
litico, oltre che su quel­
lo delle misure operative, 
entrambe le Camere stan­
no rispondendo col mas­
simo impegno. Il Senato 
ita portato a termine un 
nuovo complesso di nor­
me per la lotta alla cri­
minalità, abrogando la 
legge Reale, ciò che con­
sentirà di evitare un 
referendum lacerante, 
confuso, e tale da favo­
rire il coagulo di tutte 
le opinioni reazionarie. 
Alla Camera, la maggio­
ranza, pur divisa sul me­
rito della legge sull'a­
borto. ha mostrato d'esse­
re unita nella difesa del 
Parlamento dal tentativo 

di paralisi messo in atto 
in modo irresponsabile 
dai radicali, i quali si op­
pongono a un provvedi­
mento clic raccoglie le ri­
chieste fondamentali del 
movimento delle donne. 

Dunque, pur nella con-
sapevolexa che ancora 
lunghe e tormentate so­
no le strade per uscire 
dalla crisi, ci sembra di 
poter ilirc che qualche 
cosa di nuovo e positivo 
sta accadendo. Si sta 
mettendo in moto uno 
spirito nuovo, di collabo­
razione e di solidarietà. 
Se le Brigate rosse spe­
ravano con le loro san­
guinose imprese di getta­
re il paese in una sfidu­
cia senza ritorno, e le 
forze politiche democra­
tiche nello smarrimento 
e nel marasma, quel cal­
colo si sta rivelando er­
rato. 

Per contrastare l'ostruzionismo dei radicali alla legge 

La Camera riunita ad oltranza 
sino al voto finale sull' aborto 

La seduta, iniziata ieri alle 11, andrà avanti giorno e notte - La richiesta pre­
sentata da Maniniì - Varato l'art. 5 - Come è organizzata la presenza dei deputati 

Al direttivo sindacale 

autonomia ed emergenza 
Il dibattito al direttivo unitario ha superato ieri le punte 
più aspre. Il confronto sui temi più scottanti del momento 
è sceso nel concreto ed ha affrontato i problemi che si 
pongono al sindacato nel vivo della crisi e in una situa­
zione di emergenza economica e politica. Gli interventi 
di Scheda, Marianetti. Trentin, per la CGIL, hanno solle­
citato questa discussione nel merito che ha caratterizzato 
tutta la giornata di ieri. Marini, segretario confederale 
della CISL. ha accolto aneli egli l'invito ad abbandonare 
una impostazione puramente metodologica e a compiere 
un grosso sforzo di approfondimento unitario. Ma l'invito 
alla discussione sulle scadenze e gli impegni più urgenti 
che sono di fronte al sindacato è venuto ieri anche da 
Vanni (UIL) e Mattina, che ha parlato a nome della 
segreteria della FLM. Il dibattito prosegue oggi e si 
concluderà nella mattinata. Sono previsti gli interventi 
di Macario e di Lama. A PAGINA 6 

ROMA — Da ieri mattina alle 
11 la Camera va avanti ad 
oltranza nella discussione del­
la legge per l'aborto: giorno 
e notte senza interruzione, si­
no al voto finale. E' la rispo­
sta che la stragrande mag­
gioranza dell'assemblea di 
Montecitorio (contrari soltan­
to i radicali, e con loro i neo­
fascisti e Mimmo Pinto di 
« Lotta continua >) ha dato al 
provocatorio ostruzionismo con 
cui il PR sta cercando di im­
pedire un corretto confronto 
di merito sul provvedimento. 
per rendere inevitabile il re­
ferendum e. più oltre, per cer­
care di ostacolare tutta l'at­
tività del Parlamento fino a 
paralizzarlo. 

Per andare alla seduta uni­
ca — cioè per ridurre a ze­
ro i tempi morti provocati 
dalle pause notturne e dai pa­
sti — si è fatto ricorso all'ar­
ticolo 41 del regolamento del- i 

I medici di Città del Capo non vogliono che si stanchi 

Fogar: solo poche parole 
sui terribili 72 giorni 

II ricordo dell'amico Mancini - « Credevamo che anche lui ce l'avesse fatta » - « Una 
nave ci passò vicino ma non vide il nostro razzo » - Pescicani attorno alla zattera 

i CITTA' DEL CAPO — Ambrogio Fogar rispondo ai giornalisti 

Nostro servizio 
CITTA' DEL CAPO — Le pa­
role escono a fatica, la sua 
voce è solo un filo che sem­
bra spezzarsi da un momenti 
all'altro. Ambrogio Fogar .<fa 
conversando da appena dieci 
minuti con alcuni ginrni'.iz'.i 
inglesi e americani ed e a'à 

j stanco, col fiato grosso, come 
se avesse fatto una lunga 
corsa. A prima vista le foi-
d'izioni del « navigatore soli­
tario > appaiono ab^-istanza 
buone, il volto rasato, un ama­
ro sorriso sulle labbra. Se 
non ci fosse questa fatica nel-
l'esprimersi, tutto sembrereb­
be normale, neppure la faccia 
scavata dalla fame e dalla 
sete nei 74 giorni trascorsi in 
balia delle onde fa impres­
sione. 

Certo, da quando è sceso 
su una sedia a rotelle dal Ma­
ster Stefanos. Ambrogio Fo­
gar non appare più lo stesso 
conosciuto in tante altre cir­
costanze felici, come quando 
approdò a Castiglione della 
Pescaia, dopo aver girato in­
torno al mondo a bordo del 
suo < Surprise >. La diversità 
non è nell'aspetto fisico, ma 
nel modo di comportarsi, di 

dialogare con la pente che gì' 
sta intorno, coi giornalisti che 
vorrebbero sapere tutto su 
quello che è avvenuto nelle 
dieci settimane trascorse a 
fianco di Maura Mancini. An­
che se si esprime n fatica, 
Fogar cerca di rispondere a 
tutti, senza mezze parole o 
pause rfico convincenti. Que­
sta volta non si dovrà atten­
dere l'intervista in esclu-iva 
e il servizio risertato a qual­
che settimanale a grande ti­
ratura per sapere tutta la ve 
rito? 

L'allucinante avventura vis 
suta m balia dell'Atlantico, 
la tragica morte di Maino 
Mancini quando tutto sem­
brava finito nel migliore dei 
modi, sono fatti che scuotono. 
che possono modificare nuche 
il carattere di un uomo. F.' 
difficile dire, a poche ore dil 
ricovero in una clinica di Cit 
tà del Capo, in che modo è 
mutato il temperamento di 
Ambrogio Fogar. la sua im­
mensa passione per il mare. 
per l'avventura, il suo modo 
di « dosare » le notizie e i 

la Camera, la cui applicazio­
ne è stata chiesta dal vice­
presidente del gruppo repub­
blicano, Oscar Mammi. a no­
me delle forze che sostengo­
no il progetto unitario per 1' 
aborto. Pannella. i cui irre­
sponsabili e sempre capzio­
si ricorsi alle pieghe regola­
mentari. impongono ritmi as-
sai lenti all'esame della leg­
ge. ha dovuto incassare, pur 
non mancando di cianciare di 
« intolleranza ». e di protesta­
re per il presunto * bavaglio » 
che sarebbe imposto non alle 
Br ma « alle opposizioni non 
violente »! 

Poi. una volta decisa la se­
duta unica, la battaglia sul­
la legge non ha avuto più la 
minima sosta. Ma l'intera 
giornata, fino a poco prima 
di mezzanotte, è trascorra 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

w . !. 

(Segue in penultima) 

ROMA — » Non vi sono state 
smagliature: tutti gli interve­
nuti hanno detto di riconoscer­
si nella linea della fermezza, 
dell'unità del partito e del 
massimo impegno nella realiz­
zazione del programma con­
cordato con le altre forze del­
la maggioranza »: è questo il 
giudi/io che un esponente 
molto vicino a Zaccagnini ha 
espresso sull'andamento della 
Dire/ione democristiana di ie­
ri. Fsso. a parte una certa 
enfasi, r i succhia il dato no 
litico emergente, e cioè il fat­
to che nessuno di coloro che 
hanno parlato ha sollevato ob­
biezioni né di sostanza né di 
opportunità alla relazione del 
segretario del partito, e che 
eventuali riserve o ipotesi al­
ternative restano nel silenzio. 
Ciò non significa che non vi 
siano stati spunti polemici. 
specie in riferimento alla ge­
stione del partito e al modo in 
cui deve concretarsi la vo­
lontà unitaria da tutti espres­
sa. Zaccagnini (della cui re 
lazione è .stato reso noto un 
breve resoconto) ha apert<i i 
lavori con una duplice affer­
mazione di fermezza: sulla li­
nea di condotta nella vicenda 
Moro e in difesa dell'indirizzo 
generale a cui Moro aveva la­
vorato fino al giorno del ra­
pimento. Con ciò egli è parso 
sbarrare non solo modifiche 
di linea ma anche tentativi di 
alterare gli equilibri all'inter­
no del partito. La linea adot­
tata — ha detto — « è politi­
camente valida e rappresenta 
l'unico modo per contrastare 
il disegno destabilizzante delle 
Brigate Rosse. Su di essa vi è 
stata convergenza delle forze 
politiche, sindacali, produtti­
ve. della stragrande maggio­
ranza dell'opinione pubblica » 
e. per quanto riguarda il par­
tito. ha raccolto il consenso 
unanime degli iscritti e degli 
elettori. In ciò si è espresso 
« l'attaccamento della stra­
grande maggioranza dei citta­
dini alle istituzioni che noi in­
tendiamo salvaguardare ad 
ogni costo ». 

A questo punto Zaccagnini 
ha introdotto un richiamo di 
indubbio interesse dal punto 
di vista della dialettica inter­
na alla DC: egli ha detto che 
l'unità del partito si è manife­
stata in <r difesa della linea 
polìtica decisa dal congresso, 
che ha portato tra l'altro an­
che alla formazione del govcr 
no. linea che proprio con il 
rapimento di Moro le Brigate 
Rosse hanno tentato di scar­
dinare ». 

II significato dell'afferma­
zione è esplicito: non si può 
pensare ad altra unità della 
DC che non sia quella attor­
no all'indirizzo dell'attuale 
segreteria, depositaria di una 
vittoria congressuale. Su que­
sto a>petto Zaccagnini è tor­
nato a conclusione della rela­
zione quando ha affermato 
che <• il ritorno di Moro non 
può essere limitato ad un ca­
so puramente umano e fami 
liare. per quanto questi aspet­
ti siano per noi preminenti. 
E' per questo che abbiamo 
trovato inammissibili i tenta­
tivi di accreditare la fine di 
un'esperienza politica come 
quella di Moro ». In altre pa­
role — rivolte a chi. fuori e 
dentro la DC. ha pensato di 
impostare un - dopo Moro » in 
termini di recisione o stravol­
gimento della lir.ea — la con­
timi tà non può e^o re messa 
in discussione. 

Il segretario de ha anche 
richiamato l'esigenza (del re­
sto espressa dall'insieme del­
le forze di maggioranza) che 
la solidarietà dei partiti de­
mocratici si esprima « concre-
tamente in una più intensa at­
tività dell'esecutivo, del Par­
lamento. delle istituzioni cen 
traìi e periferiche per affron­
tare i problemi della congiun­
tura politica ed economica ». 

A conclusione del dibattito 
è stato approvato un docu­
mento che ricalca quasi let­
teralmente la posizione già 
espressa nei giorni «corsi: 
« Dinanzi al protrarsi della 
inumana prigionia che l'ami­
co Moro è costretto a subire. 
la Direzione ha confermato 
la linea fin qui seguita ed 
ha ribadito il convincimento 
che. nel rispetto dei princìpi 
costituzionali e nella piena 
salvaguardia delle prerogati­
ve dello Stato repubblicano. 
sìa necessario non lasciare 
inesplorata nessuna strada né 
disattesa alcuna possibilità dì 
restituire Aldo Moro alla fa­
miglia, al paese e al partito. 
La solidarietà largamente 
manifestata dalle forze poli-

- (Segue in penultima) 

Delegazioni operaie 
ai funerali 

dell'agente assassinato 
TORINO — Con una cerimonia 
breve, tesa e commossa si 
sono svolti ieri pomeriggio a 
Torino i funerali di Lorenzo 
Cutugno. la guardia carcera­
ria assassinata a 31 anni da 
tre « brigatisti rossi ». Il cor­
teo funebre ha preso le mos­
se dalle carceri « Nuove ->. 
do\e era stata precedente­
mente allestita la camera 
ardente, visitata per tutta la 
mattinata da migliaia di cit­
tadini torinesi. I funerali, oltre 
che dalla moglie di Lorenzo 
Cutugno. Franca Saviano. o-
peraia della Facis, sono stati 
seguiti dai colleghi della vit­
tima e dai parenti, conta­

dini. giunti dalla Sicilia. Mol­
tissimi gli striscioni dei con­
sigli di fabbrica e le corone 
di fiori inviate da tutta Italia. 
Per il governo era presente 
il sottosegretario alla Giusti­
zia Dell'Andro. C'erano inol­
tre il sindaco di Torino. Die­
go Novelli, i presidenti della 
giunta e del Consiglio della 
Regione Piemonte, Aldo Ve­
glione e Dino Sanloreiizo. il 
presidente della provincia e 
autorità civili e militari. Per 
il PCI anche il compagno 
Bruno Ferrerò, segretario re­
gionale. Nella foto: il corteo 
funebre mentre lascia le 
4 Nuove ». 

La rete eversiva 
da Napoli e Cosenza 
arriva fino a Taranto 

Si spinge fino a Taranto, ri­
torna all'Università di Cosen­
za. si articola in vari rami 1" 
inchiesta .sul gruppo eversivo 
arrestato a Napoli nel covo di 
Licola. Difficile sostenere che 
non si tratti di una vera rete 
di guastatori allineati sui pro­
grammi terroristici che fian­
cheggiano i i biernsti ». A Ta­
ranto è stato arrestato un gio­
vane .sospetto d'aver parteci­
pato al sabotaggio delle linee 
dell'Italsider. In un paese a 
poca distanza dall'Università 
di Cosen/a. precisamente a 

San Fini, è stato trovato un 
altro covo: un pied a terre pre­
so in affitto dalla borsista 
Fiora Pirri dove c'erano ti­
mer. plastico, ciclostili con le 
matrici dei volantini che ri­
vendicavano gli attentati all' 
ItaLsider e al centro elettro 
nico della banca cosentina. Li 
chiamavano 4 primi fuochi «li 
guerriglia ». .segno che erano 
intenzionati ad andare avan­
ti. Il magistrato napoletano 
unifica le indagini chi" si svol­
gono in tutto il Meridione. 
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I® almeno una verità 

I^CCO ti « Controcorren-
te » comparso ieri sul 

giornale di Montanelli, do­
vuto, come quasi sempre, 
alla penna dello stesso 
Montanelli. Lo riportiamo 
testualmente. « Alla me­
moria: "Cutugno Loren­
zo da Milazzo (Messina). 
guardia carceraria. Con­
vinto di essere in deh:to 
con lo Stato e la Società 
per le 350 000 lire di sti­
pendio mensili — meno 
le t ra t tenute — che ne 
percepiva, quando fu col­
pito per cause di servizio 
dai brigatisti, invece di 
badare a restar vivo fa­
cendo il morto, msegui gli 
aggressori, ne feri uno. 
e perse la vita incroc:an 
do il suo fuoco con quel­
lo loro ». Potrebbe esse­
re la motivazione di una 
medaglia, ma non ci con­
tiamo. Essendosi messo 
da quella della legge e 
dell'ordine. Cutugno Lo­
renzo aveva .sbagliato par­
te. Oggi nli eroi s tanno 
da quell'altra ». 

.rti" contrario di Indro 
Montanelli, noi invece ere 
diamo che alla memoria 
di Lorenzo Cutugno una 
medaglia al valore verrà 
contenta e diciamo subi­
to che non mancheremo 
di applaudirne la conces­
sione. Ma c'è un solo ca­
so in cui l'onorificenza (e 
anche un sostanzioso pre­
mio alla famiglia dell'uc­
ciso) non vengano decre­
tati: il caso in cui la per­
sona cui spetta la deci­
sione del riconoscimento 
sìa lo stesso Montanelli. 
perché egli all'ultimo mo­
mento non potrà dimenti­
care che proprio qualche 
settimana fa all'intervista­

tore della viennese « Ti-
roler Tageszeitung ». do­
po avere trasparentemen­
te fatto intendere la sua 
personale speranza che 
Moro non torni vivo (per­
che tn questo caso sal­
terebbe l'accordo teste rag­
giunto con i comunisti/ 
ha esplicitamente dichia­
rato che gli stranieri non 
debbono fidarsi degli ita­
liani perché netta NATO 
rappresentano un elemen­
to di debolezza e sono 
cattivi cittadini, cattivi 
soldati, portatori dt spor­
cizia. Cosi ha detto il di­
rettore del « Geniale * e 
quando, costrettovi dalla 
nostra insistenza, si è pro­
tato a smentire, e parso 
un ministro al processo di 
Catanzaro: a Xon ricordo 
bene, non so, non saprei 
dire.. TÌ. Povero uomo, et 
ha fatto pietà 

E adesso, con I^orenzo 
Cutugno come la mettia­
mo'' Xon era forse un ita­
liano'' Certo, ma la met­
tiamo come prima perché, 
la esaltazione dell'eroico 
agente assassinalo è ser­
vita a Montanelli soltan­
to per scrivere l'ultima 
riga del sito « Controcor­
rente » in cui tenta di far 
tutl'uno tra terroristi e 
comunisti, che sono la sua 
ossessione. Cosi quando 
dice che gli italiani sono 
portatori di sporcizia, non 
fa eccezioni e ci mette 
dentro anche sé medesi­
mo. Siamo disposti a per­
donargli tutto, dal mo­
mento che almeno una 
terità la dice ed t una 
verità della quale vera­
mente si intende: aut.'a 
che lo riguarda 

Fortabracclt» 
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